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La misurazione e valutazione della performance individuale dei dipendenti è svolta dai responsabili delle singole posizioni organizzative ed è riferita al personale inquadrato nell’area di attribuzione della posizione organizzativa.

Ai sensi dell’art. 17 comma 1 lett. e-bis del D. Lgs n. 165/2001, la valutazione della performance individuale produce effetti, nel rispetto dei principi del merito, ai fini della progressione economica e della corresponsione di indennità e premi incentivanti.

La misurazione e valutazione della performance individuale del personale responsabile di posizioni organizzative è attribuita all’Organismo Comunale di Valutazione nominato dal Sindaco (delibera 4 della Commissione Civit che costituisce linea di indirizzo).
Detto organismo è individuato nel segretario comunale che possiede la necessaria capacità e competenza professionale in materia di:
-  organizzazione e valutazione del personale degli enti locali
-  pianificazione e controllo di gestione

Ai sensi dell’ art 9 del decreto, la misurazione e la valutazione della performance individuale dei titolari di posizioni organizzative è collegata:
· alla presenza di eventuali indicatori di performance relativi all’ambito organizzativo di diretta responsabilità;
· al livello di raggiungimento di specifici obiettivi individuali;
· alla qualità del contributo assicurato alla performance generale dell’ente ed alle competenze professionali e manageriali dimostrate;
· al soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi;
· alle capacità di relazione con l’utenza;
· alla capacità di valutazione del personale della propria area di responsabilità, evidenziabile attraverso una significativa differenziazione dei giudizi.
· 
La misurazione e la valutazione della performance individuale del personale da parte dei responsabili di posizione organizzativa è collegata:
· al raggiungimento di specifici obiettivi di gruppo o individuali;
· al contributo fornito alla performance dell’area o del gruppo di lavoro in cui svolge l’attività lavorativa;
· alle disponibilità di collaborazione fornite a livello di gruppo di lavoro nella condivisione delle attività d’ufficio;
· alle capacità di relazione con l’utenza.

Ai sensi dell’ art. 18 del decreto, l’ Amministrazione promuove il merito ed il miglioramento della performance organizzativa ed individuale attraverso l’utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche e valorizzando i dipendenti che conseguono le migliori performance attraverso l’attribuzione selettiva di incentivi sia economici che di carriera.

E’ vietata la corresponsione di incentivi e premi collegati alla performance in maniera indifferenziata o sulla base di automatismi, in assenza di verifiche e attestazioni sui sistemi di misurazione e valutazione adottati con il presente regolamento.

Premi
Gli strumenti per premiare il merito e la professionalità del personale sono individuati in:
a) progressioni economiche (ai sensi dell’ art. 23, commi 1 e 2, del decreto)
b) progressioni di carriera (ai sensi dell’ art. 24, commi 1 e 2, del decreto)
c) attribuzione di incarichi e responsabilità (ai sensi dell’ art. 25 del decreto)
d) premio di efficienza (ai sensi dell’ art. 27 del decreto).

Con apposito provvedimento la giunta comunale potrà prevedere, adattandoli opportunamente alla specificità del proprio ordinamento, gli ulteriori seguenti strumenti per premiare il merito e le professionalità:
a) bonus annuale delle eccellenze (ai sensi dell’ art. 21 del decreto)
b) premio annuale per l’innovazione (ai sensi dell’ art. 22 del decreto)
c) accesso a percorsi di alta formazione e crescita professionale (ai sensi dell’ art. 26 del decreto).
Gli incentivi per l’accesso a percorsi di alta formazione e crescita professionale, ove previsti, potranno essere riconosciuti entro i limiti delle risorse disponibili della amministrazione.
Gli incentivi per bonus annuale eccellenze, premio annuale per l’innovazione, progressioni economiche, attribuzione di incarichi e responsabilità sono riconosciuti a valere sulle risorse disponibili per la contrattazione collettiva integrativa.

Fasce di merito
Ai sensi dell’ art. 19 del decreto, una quota prevalente delle risorse destinate al trattamento economico accessorio collegato alla performance individuale è attribuita al personale dipendente che si sia collocato nella fascia di merito alta.

A tal fine sono costituite tre fasce di merito come di seguito indicate:
a) fascia di merito alta: dove è inserito il 25 per cento del personale
b) fascia di merito intermedia: dove è inserito il 50 per cento del personale
c) fascia di merito bassa: dove è inserito il 25 per cento del personale.

Le risorse destinate al trattamento accessorio collegato alla performance individuale sono attribuite:
- per il 50 per cento al personale collocato nella fascia di merito alta
- per il 50 per cento al personale collocato nella fascia di merito intermedia
- non è previsto il riconoscimento di risorse.

La contrattazione collettiva integrativa potrà prevedere deroghe alle percentuali previste sia per la percentuale del personale inserito in ogni fascia di merito, sia per la distribuzione tra le medesime fasce delle risorse destinate ai trattamenti accessori collegati alla performance individuale.
 In ogni caso la quota delle risorse destinata al trattamento economico accessorio collegato alla performance individuale attribuita al personale che si colloca nella fascia di merito alta deve costituire la quota prevalente di tali risorse.

La ripartizione in fasce prevista dal presente articolo non trova applicazione qualora il numero dei dipendenti in servizio nell’amministrazione non sia superiore a otto e, relativamente ai responsabili di posizioni organizzative, non sia superiore a cinque come nel caso del Comune di Bagnaria 

